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• Idea	alla	base	del	corso:	fornire	strumenti	e	spunti	per	insegnare	l’approccio	scientifico	
e	sperimentale	a	studenti	della	scuola	media	inferiore	 (secondaria	di	primo	grado)	
partendo	dall’osservazione	di	fenomeni	comuni,	 legati	all’esperienza	quotidiana.

• Referato	e	finanziato	dalla	CC3M	(1.5	KEuro	a	Bologna)
• Esperimenti	 facilmente	ripetibili,	e	effettuabili	 con	materiale	di	basso	costo	e	

comunissima	reperibilità,	 in	modo	da	poter	essere	realizzati	in	classe	anche	in	assenza	
di	laboratori	attrezzati

• Corso	ideato	da	Andrea	Beraudo	dell’INFN	di	Torino,	e	effettuato	nel	2017
• Nel	2018,	«esportato»	in	altre	sezioni	INFN,	oltre	che	a	Torino	 (Bologna,	 Bari,	Pisa,	

Ferrara,	Cagliari) con	programmi	simili	ma	comunque	 diversi	da	sezione	a	sezione.
• Svolto	nei	locali	dei	laboratori	didattici	per	la	Laurea	in	Fisica,	al	piano	 -1	di	B.	Pichat
• Costo	del	corso:	100	euro
• Hanno	collaborato:	S.M.,	R.	Giacomelli,	L.	Bellagamba,		E.	Fontanesi	(dottoranda),	e	

l’officina	meccanica	(A.	Margotti	e	F.	Zuffa)	per	la	realizzazione	(tramite	stampante	3D)	
di	dadi	truccati	

• Iscritti	a	Bologna:	8	insegnanti.	Hanno	seguito	(e	pagato)	il	corso	5	insegnanti	 (3	tramite	
carta	del	docente,	e	2	tramite	bonifico	 bancario)

• Laurea	dei	partecipanti:	scienze	biologiche	 (2),	geologiche	 (1),	agrarie	(1),	fisiche	(1)
• Feedback	ricevuto:	estremamente	positivo
• Il	corso	è	stato	inserito	nel	portale	SOFIA	del	Miur	 (complicatissimo!!!)	e	è	valido	per	

ottenere	crediti	formativi.
• E’	stato	rilasciato	ai	partecipanti	un	attestato	di	partecipazione



Programma	del	corso:	6	incontri	pomeridiani	di	2	ore	circa

Più	alcuni	argomenti	aggiuntivi	di	interesse	vario.	Le	slides	del	corso	sono	consultabili	
su:	https://agenda.infn.it/contributionListDisplay.py?confId=16155



• Certamente	ripetibile	il	prossimo	anno,	nello	stesso	periodo.

• A	detta	degli	insegnanti,	non	esistono	corsi	per	l’insegnamento	della	scienza	
nella	scuola	media	con	questa	impostazione	(sperimentale,	con	materiali	
semplici,	e	con	esperienze	che	prendono	spunto	dal	quotidiano)

• Criticità	1: trasmettere	le	informazioni	dell’esistenza	del	corso	agli	
insegnanti	(non	sempre	le	segreterie	inoltrano	le	informazioni	ai	docenti.

• Criticità	2: concomitanza	con	l’utilizzo	dei	laboratori	da	parte	dei	docenti	di	
fisica.	

• Criticità	3: difficoltà	per	gli	insegnanti	nell’essere	presenti	a	tutti	gli	incontri,	
a	causa	dei	loro	continui	impegni	scolastici	pomeridiani	(ma	non	lavoravano	
solo	3	ore	la	mattina?!?!)

• In	generale,	se	l’INFN vuole	svolgere	attività	di	terza	missione	nella	scuola	
media	inferiore	(o	addirittura	alle	elementari),	deve	farsi	conoscere	presso	i	
docenti	di	queste	scuole.


